
CANTO DI INGRESSO 
Vieni Spirito,  
forza dall'alto del mio cuore,   
ci fai rinascere Signore, Spirito!  
Come una fonte: vieni in noi,  
come un oceano: vieni in noi, 
come un fiume: vieni in noi, 
come un fragore: vieni in noi. R.  
 
Ti invochiamo tu che sei Padre e Figlio 
e  Spirito Santo. 
Amen. 
 
Tu che sei il consolatore... Kyrie, elei-
son. 
Kyrie eleison. 
Tu che sei il difensore... Kyrie, eleison. 
Kyrie eleison. 
Tu che sei il respiro della vita...  Kyrie, 
eleison. 
Kyrie eleison. 
Dio onnipotente abbia misericordia di 
noi, perdoni i nostri peccati e ci con-
duca alla vita eterna. Amen. 
 
Gloria a Dio nell’alto dei cieli, pace in terra 
agli uomini amati dal Signore. Noi ti lo-
diamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti 
glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la 
tua gloria immensa, Signore Dio, Re del 
cielo, Dio Padre onnipotente. Signore, 
Figlio unigenito, Gesù Cristo, Signore 
Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre; tu 
che togli i peccati del mondo, abbi pietà 
di noi; tu che togli i peccati del mondo, 
accogli la nostra supplica; tu che siedi 
alla destra del Padre, abbi pietà di noi. 
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signo-
re, tu solo l'Altissimo: Gesù Cristo, con 
lo Spirito Santo nella gloria di Dio Pa-
dre. Amen. 

PREGHIERA  
ALL’INIZIO DELL’ASSEMBLEA 
Preghiamo. (pausa di preghiera silenziosa) 
Tu sei, o Dio, il nostro maestro interio-
re, ci guidi sulla strada della giustizia 
e, donandoci il desiderio di una vita 
più perfetta, rendi perenne in noi la 
grazia del mistero pasquale. Per Gesù 
Cristo, tuo Figlio, nostro Signore e no-
stro Dio, che vive e regna con te, 
nell’unità dello Spirito Santo, per tutti 
i secoli dei secoli. 
Amen. 
 

LITURGIA DELLA PAROLA 
 
LETTURA DEGLI ATTI DEGLI APOSTOLI 
Agrippa disse a Paolo: «Ti è concesso 
di parlare a tua difesa». Allora Paolo, 
fatto cenno con la mano, si difese così: 
mentre stavo andando a Damasco con 
il potere e l’autorizzazione dei capi dei 
sacerdoti, verso mezzogiorno vidi sulla 
strada, o re, una luce dal cielo, più 
splendente del sole, che avvolse me e i 
miei compagni di viaggio. Tutti cadem-
mo a terra e io udii una voce che mi 
diceva in lingua ebraica: “Saulo, Sau-
lo, perché mi perseguiti?”. E io dissi: 
“Chi sei, o Signore?”. E il Signore ri-
spose: “Io sono Gesù, che tu persegui-
ti. Ma ora alzati e sta’ in piedi; io ti so-
no apparso infatti per costituirti mini-
stro e testimone di quelle cose che hai 
visto di me e di quelle per cui ti appa-
rirò. Ti libererò dal popolo e dalle na-
zioni, a cui ti mando per aprire i loro 
occhi, perché si convertano dalle tene-
bre alla luce e dal potere di Satana a 
Dio, e ottengano il perdono dei peccati 



e l’eredità, in mezzo a coloro che sono 
stati santificati per la fede in me”. Per-
ciò, o re Agrippa, io non ho disobbedito 
alla visione celeste, ma, prima a quelli 
di Damasco, poi a quelli di Gerusalem-
me e in tutta la regione della Giudea e 
infine ai pagani, predicavo di pentirsi e 
di convertirsi a Dio, comportandosi in 
maniera degna della conversione.  
Parola di Dio.  
Rendiamo grazie a Dio. 
  
SALMO RESPONSORIALE 
 
Alleluia, alleluia, alleluia, alleluia! 
  
Lodate il Signore, voi suoi fedeli, gli dia 
gloria tutta la discendenza di Giacob-
be. Scioglierò i miei voti davanti ai suoi 
fedeli. Ricorderanno e torneranno al 
Signore tutti i confini della terra. R. 
Davanti a te si prostreranno tutte le 
famiglie dei popoli. A lui solo si pro-
streranno quanti dormono sotto terra, 
davanti a lui si curveranno quanti di-
scendono nella polvere. R. 
Io vivrò per lui, lo servirà la mia di-
scendenza. Si parlerà del Signore alla 
generazione che viene; annunceranno 
la sua giustizia; al popolo che nascerà 
diranno: «Ecco l’opera del Signore!». R. 
 
PRIMA LETTERA DI SAN PAOLO APOSTOLO 
AI CORINZI  
Fratelli, a voi ho trasmesso, anzitutto, 
quello che anch’io ho ricevuto, cioè che 
Cristo morì per i nostri peccati secondo 
le Scritture e che  fu sepolto e che è 
risorto il terzo giorno secondo le Scrit-
ture e che apparve a Cefa e quindi ai 
Dodici. In seguito apparve a più di cin-
quecento fratelli in una sola volta: la 
maggior parte di essi vive ancora, men-
tre alcuni sono morti. Inoltre apparve a 
Giacomo, e quindi a tutti gli apostoli. 
Ultimo fra tutti apparve anche a me 
come a un aborto. Io infatti sono il più 
piccolo tra gli apostoli e non sono de-
gno di essere chiamato apostolo perché 
ho perseguitato la Chiesa di Dio. Per 

grazia di Dio, però, sono quello che 
sono, e la sua grazia in me non è stata 
vana. Anzi, ho faticato più di tutti loro, 
non io però, ma la grazia di Dio che è 
con me. Dunque, sia io che loro, così 
predichiamo e così avete creduto.  
Parola di Dio.  
Rendiamo grazie a Dio. 
 
CANTO AL VANGELO  
Canto per Cristo che ci libererà 
Quando verrà nella gloria. 
Quando la vita con lui rinascerà, 
Alleluia! Alleluia!  
 
LETTURA DEL VANGELO  
SECONDO GIOVANNI   
Gesù disse ai discepoli: «Quando verrà 
il Paraclito, che io vi manderò dal Pa-
dre, lo Spirito della verità che procede 
dal Padre, egli darà testimonianza di 
me; e anche voi date testimonianza, 
perché siete con me fin dal principio». 
Parola del Signore.  
Lode a te, o Cristo. 

DOPO IL VANGELO 
Chiesa di Dio, popolo in festa,  
alleluia, alleluia!  
Chiesa di Dio, popolo in festa,  
canta di gioia il Signore è con te.  
 
 



PREGHIERE DEI FEDELI  
Perché ci sostieni: 
grazie, Signore!  
Perché ci ispiri:  
grazie, Signore!  
Perché ci inviti:  
grazie, Signore!  
Perché ci preghi: 
grazie, Signore!  
Perché apri la nostra mente: 
grazie, Signore!  
Perché apri il nostro cuore:  
grazie, Signore!  
 
A CONCLUSIONE 
DELLA LITURGIA DELLA PAROLA 
O Dio, che ci hai consentito di passare 
dalla iniquità alla giustizia e dalla mi-
seria della colpa alla vera gioia, tu non 
abbandoni l’opera della tua grazia, ma 
a quanti hai chiamato alla santità del-
la vita di fede doni la forza di perseve-
rare. Per Cristo nostro Signore. 
Amen. 
 
SCAMBIO DELLA PACE 
 
PRESENTAZIONE DEI DONI 
Spighe d'oro al vento,  
antica, eterna danza 
per fare un solo pane  
spezzato sulla mensa. 
Grappoli dei colli  
profumo di letizia 
per fare un solo vino  
bevanda della grazia 
Dio della speranza  
sorgente d'ogni dono 
accogli questa offerta  
che insieme ti portiamo. 
Dio dell'universo  
raccogli chi è disperso 
e facci tutti Chiesa: una cosa in te. 
 
CREDO 
Credete in Dio, Padre onnipotente, 
Creatore del cielo e della terra? 
Credo. 
Credete in Gesù Cristo, suo unico Fi-
glio, nostro Signore, che nacque da 

Maria vergine, morì e fu sepolto, è ri-
suscitato dai morti e siede alla destra 
del Padre? 
Credo. 
Credete nello Spirito Santo, la santa 
Chiesa cattolica, la comunione dei 
santi, la remissione dei peccati, la ri-
surrezione della carne e la vita eterna? 
Credo. 
 
PREGHIERA SUI DONI 
Ci doni, o Padre, di rinnovare assidua-
mente la partecipazione a questi santi 
misteri poiché, ogni volta che si cele-
bra con questa offerta la memoria del 
tuo Figlio immolato e risorto, rivive e 
si rende efficace l’opera della nostra 
redenzione. Per Cristo nostro Signore. 
Amen. 
 
PREFAZIO 
Il Signore sia con voi. 
E con il tuo spirito. 
In alto i nostri cuori. 
Sono rivolti al Signore. 
Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio. 
È cosa buona e giusta. 
È veramente cosa buona e giusta, no-
stro dovere e fonte di salvezza, procla-
mare sempre la tua gloria, o Padre e 
con più viva esultanza renderti grazie 
in questo tempo nel quale Cristo, no-
stra pasqua, si è immolato. A te egli 
ancora si offre; sacrificato sulla croce, 
più non muore, ma con i segni della 
passione vive immortale. Per questo 
mistero, nella gioia della risurrezione, 
l’umanità esulta su tutta la terra e con 
l’assemblea degli angeli e dei santi 
canta in coro l’inno della tua lode: 
Santo…  
 
MISTERO DELLA FEDE 
Annunziamo la tua morte, Signore, 
proclamiamo la tua risurrezione, 
nell’attesa della tua venuta.  
 
 
 
 



ALLO SPEZZARE DEL PANE 
Tu Gesù in questo pane spezzato 
mentre ti doni, apri i nostri occhi 
a riconoscerci tutti uniti 
in un solo corpo da te. 
Da te che sei Parola di vita, 
da te che sei misericordia e perdono, 
da te che sei nutrimento vitale, 
da te che sei l’amico sempre atteso. 
 
CANTO ALLA COMUNIONE 
Gente di tutto il mondo, 
ascoltate il nostro canto, 
lieti vi annunciamo:  
il Signore è risorto! 
Alleluia!  
Il Figlio tanto amato, 
che il Dio nostro ci ha donato, 
l'ha risuscitato  
per la vita del mondo! R. 
Diede la propria vita  
per amore dei fratelli: 
vinta ormai la morte, 
è per sempre con noi! R.  
 
PREGHIERA 
Tu, Spirito, ci sei, anche oggi,  
come al tempo di Gesù  
e degli Apostoli:  
Ci sei e stai operando,  
arrivi prima di noi,  
lavori più di noi e meglio di noi;  
a noi non tocca  
né seminarti né svegliarti,  
ma anzitutto riconoscerti,  
accoglierti, assecondarti,  
farti strada, venirti dietro.  
Ci sei e non sti sei mai perso d’animo  
rispetto al nostro tempo;  
al contrario sorridi, danzi,  
penetri, investi, avvolgi,  
arrivi anche là  
dove mai avremmo immaginato.  
Di fronte alla crisi della nostra epoca  
che è la perdita del senso dell’invisibile  
e del Trascendente,  
la crisi del senso di Dio,  
Tu, Spirito, stai giocando,  
nell’invisibilità e nella piccolezza,  
la tua partita vittoriosa. 

 
PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE  
Donaci, o Padre, di attingere vita e for-
tezza alla tua mensa di grazia, confor-
ma i nostri cuori al tuo volere ed esau-
disci ogni giusto desiderio.  
Per Cristo nostro Signore. 
Amen. 
 

BENEDIZIONE  
Il Signore sia con voi. 
E con il tuo spirito. Kyrie eleison, Ky-
rie eleison, Kyrie eleison. 
Vi benedica Dio onnipotente, Padre e 
Figlio e Spirito santo. 
Amen. 
Andiamo in pace. 
Nel nome di Cristo. 
 
CANTO DI CONGEDO  
Luce di verità, fiamma di carità, 
vincolo di unità,  
Spirito Santo, Amore! 
Doni la libertà, doni la santità, 
fai dell'umanità  
il tuo canto di lode. 
Vergine del silenzio e della fede, 
l'Eterno ha posto in te  
la sua dimora. 
Il tuo sì risuonerà per sempre. 
L'Eterno ha posto in te  
la sua dimora.  
 
Ave, Maria...  
 


